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LA CERTIFICAZIONE

COSA E’

La certificazione è il documento conclusivo degli accertamenti clinici finalizzati a definire le menomazioni presenti in un alunno, tali da comportare difficoltà di apprendimento, di relazione, di integrazione scolastica e tali da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.

COSA COMPORTA

Il rilascio della certificazione (modello C, che si allega) garantisce e rende obbligatori gli interventi di tutela e l’assegnazione di risorse aggiuntive, previsti dalla Legge 104/92.

COSA CONTIENE

La certificazione contiene:

· la sintesi diagnostica riferita ai parametri relazionale, intellettivo, biologico e sociale (O.M.S.);

· gli interventi da parte del Servizio;

· le osservazioni utili all’integrazione;

· il periodo di validità.

QUANDO SI FA

· Per gli alunni che si iscrivono alla scuola materna e alla prima elementare, il rilascio della certificazione da parte dei servizi e la consegna alla scuola da parte della famiglia avverrà entro il termine ultimo per le iscrizioni, attualmente il 25 Gennaio.

· Il rinnovo da parte dei Servizi e la consegna alla scuola da parte della famiglia, per gli alunni già in possesso di certificazione avverrà entro il 30 Giugno. A tal fine il Capo d’Istituto provvederà ad inoltrare ai competenti Servizi la richiesta di rinnovo, anche in forma cumulativa per tutti gli alunni del Circolo/Istituto, entro il 28 Febbraio, in accordo con le famiglie interessate, le quali dovranno presentarsi ai Servizi competenti entro il 30 Giugno.

· Per gli alunni che passano da un ordine scolastico ad un altro, il rinnovo è richiesto dal Capo d’Istituto della scuola frequentata e la certificazione è consegnata a cura della famiglia alla nuova scuola di frequenza.

CHI LA RILASCIA

Va rilasciata dallo specialista della patologia o dallo psicologo esperto dell’età evolutiva, in servizio presso l’ASL o nei Centri convenzionati.
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LA DIAGNOSI FUNZIONALE

COSA E’

“Per diagnosi funzionale si intende la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno in situazione di handicap” (DPR 24.2.94).

E’ quindi un documento che delinea le modalità di funzionamento delle abilità del soggetto sottoposto ad esame e che sintetizza queste informazioni all’interno di un “quadro” psicologico-funzionale che consenta di comprendere l’ambito della patologia riscontrata al momento della valutazione.

La D.F. diventa così uno strumento conoscitivo che, partendo dalla menomazione e dai suoi effetti sul soggetto, mira ad individuare:

· l’insieme delle disabilità e delle difficoltà, determinate dalla menomazione o indotte da modelli ed atteggiamenti culturali e sociali;

· il quadro delle capacità (con riferimento a recuparabilità, residui funzionali, settori vicarianti…);

· una prospettiva di tipo evolutivo che metta in evidenza le potenzialità di sviluppo per ciascun soggetto: previsione estremamente significativa per il successivo intervento educativo.

COSA CONTIENE

La D.F. è strutturata per AREE, per consentire di rilevare in termini analitici il rapporto tra la minorazione e i seguenti aspetti del comportamento complessivo del soggetto:

a) cognitivo, esaminato nelle componenti: livello di sviluppo raggiunto e capacità di integrazione delle competenze;

b) affettivo-relazionale, esaminato nelle componenti: livello di autostima e rapporto con gli altri;

c) linguistico, esaminato nelle componenti: comprensione, produzione e linguaggi alternativi;

d) sensoriale, esaminato nelle componenti: tipo e grado di deficit con particolare riguardo alla vista, all’udito, al tatto;

e) motorio-prassico, esaminato nelle componenti: motricità globale e motricità fine;

f) neuro-psicologico, esaminato nelle componenti memoria, attenzione e organizzazione spazio-temporale;

g) autonomia personale e sociale.

CHI LA REDIGE

Alla D.F. provvede l’unità multidisciplinare composta dal medico specialista della patologia segnalata, dallo specialista in neuropsichiatria infantile, dal terapista della riabilitazione, dagli operatori sociali in servizio presso l’ASL o in regime di convenzione con la medesima.

QUANDO FORMULARLA

La D.F. è formulata al momento in cui il soggetto in situazione di handicap accede alla struttura sanitaria per conseguire gli interventi previsti dagli articoli 12 e 13 della legge 104/92. Essa verrà presentata all’inizio dell’anno scolastico, in sede di incontro interprofessionale, promosso dal capo 

di istituto che lo presiede direttamente o tramite un proprio delegato. All’incontro partecipano tutti 
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gli operatori coinvolti nel progetto di integrazione: insegnanti di classe e di sostegno, insegnante psico-pedagogista, operatori dell’equipe, genitori dell’alunno in situazione di handicap (C.M. 258/83).

A COSA SERVE

La D.F. serve a stabilire quali processi di apprendimento e/o adattamento vengono utilizzati da persone con problemi cognitivi e/o relazionali, quali strategie sono presenti, le abilità residue e/o compromesse, le potenzialità ed i livelli di sviluppo.
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PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

CHE COSA E’

Art. 4 Comma 1

“…è atto successivo alla diagnosi funzionale e indica in via prioritaria, dopo un primo inserimento scolastico, il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno in situazione di handicap dimostra di possedere nei tempi brevi (6 mesi) e nei tempi lunghi (2 anni)”.

DA CHI E’ REDATTO

Unità multidisciplinare

· medico specialista nella patologia segnalata;

· specialista in neuropsichiatria infantile;

· terapista della riabilitazione;

· operatori sociali in servizio presso l’ASL o in regime di convenzione con la medesima.

Personale insegnante

· docenti curricolari;

· docenti specializzati;

· psicopedagogista.

Famigliari dell’alunno.

QUALE E’ LO SCOPO

Descrizione in modo analitico dei POSSIBILI LIVELLI DI RISPOSTA dell’alunno in situazione di handicap riferiti alle relazioni in atto e quelle programmabili.

COMPRENDE

· descrizione funzionale dell’alunno in relazione alle difficoltà che dimostra di incontrare in settori di attività;

· analisi dello sviluppo potenziale dell’alunno a breve e medio termine desunto dall’esame dei seguenti parametri: cognitivo, affettivo relazionale, comunicazionale, linguistico, sensoriale, motorio-prassico, neuropsicologico, autonomia, apprendimento.
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MOMENTI DELLA STESURA DEL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

Come indicato nal D.P.R. 24/02/94

· Presa visione della diagnosi funzionale;

· Conoscenza dell’alunno attraverso l’osservazione e la conoscenza diretta negli aspetti comportamentali, cognitivi, relazionali.

· Programmazione, realizzazione e verifica dei progetti di intervento.

· P.D.F.

· Confronto tra il personale dell’unità multidisciplinare, il personale insegnante e i famigliari;

· Analisi dei possibili livelli di risposta dell’alunno, riferiti alle relazioni in atto e a quelle programmabili;

· Descrizione funzionale delle difficoltà che dimostra di incontrare in settori di attività e analisi dello sviluppo potenziale dell’alunno, a breve e medio termine.

AGGIORNAMENTO DEL P.D.F.

· Fine scuola materna;

· Fine scuola elementare;

· Fine scuola media;

· Durante il corso di istruzione secondaria.

BILANCIO DIAGNOSTICO E PROGNOSTICO

Finalizzato a valutare la rispondenza del profilo dinamico funzionale alle indicazioni nello stesso delineate e alla coerenza tra le successive valutazioni;

in via orientativa:

· Fine 2° elementare;

· Fine 4° elementare;

· Fine 2° media inferiore;

· Fine del biennio superiore;

· Fine 4° anno scuola superiore.

